
DECURTAZIONE PUNTI PATENTE: IL GIUDICE COMPETENTE 

Il codice della strada, con l’articolo 126bis, ha previsto la c.d. patente a punti, stabilendo la 
decurtazione dei punti dalla patente del conducente che abbia commesso alcune violazioni previste 
dal Titolo V. 

Con sentenza 27 marzo 2013, n. 393, il TAR Piemonte ha individuato il giudice competente a 
cui rivolgersi per le questioni relative all’erronea decurtazione del punteggio dalla patente di guida. 

Il giudice amministrativo è incompetente: l’istanza deve rivolgersi al giudice competente per la 
materia del codice stradale, e quindi al giudice di pace (cfr. articolo 204bis, codice della strada e 
articolo 7, decreto legislativo 150/2011). 

Come affermato dalle Sezioni Unite della Corte di cassazione (cfr. Sez. Un. civ., n. 9691 del 2010) 
"la decurtazione dei punti di patente costituisce una sanzione amministrativa conseguente alla 
violazione di norme sulla circolazione stradale. In particolare va osservato che il meccanismo di 
sottrazione dei punti dalla patente di guida per effetto dell'accertamento dell'avvenuta violazione del 
codice della strada costituisce (come affermato dalla Corte Costituzionale nella ordinanza n. 247 del 
24/6/2005) una misura accessoria alle relative sanzioni: ne consegue che il contenzioso relativo 
all'applicazione di tale sanzione accessoria, nell'ambito del quale devono ricomprendersi anche le 
questioni relative all'erronea decurtazione del punteggio, deve ricondursi alla giurisdizione del 
giudice competente in materia (giudice di pace) ai sensi del D.Lgs. n. 285 del 1992,artt. 204 
bis e 205 come confermato anche dal D.Lgs. n. 285 del 1992, art. 216, comma 5, relativo alle 
opposizioni proponibili avverso la ulteriore misura accessoria della sospensione della patente" (cfr. 
già anche i precedenti di questa Sezione, sentt. nn. 376, 400 e 538 del 2012 e n. 210 del 2013; si vd. 
anche TAR Liguria, sez. II, n. 933 del 2012). 

Anche l'impugnazione del provvedimento con il quale, a seguito dell'esaurimento del punteggio 
assegnato, è disposta la revisione della patente ex articolo 126-bis, comma 6, del D.Lgs. n. 285 
del 1992, va ascritta al giudice ordinario. 

L'interpretazione indicata dalle Sezioni Unite, peraltro attualmente condivisa da numerose pronunce 
della giurisprudenza amministrativa (oltre a quelle già citate cfr., ex multis, Cons. Stato, sez. I, n. 
3495 del 2011; TAR Umbria, n. 490 del 2010; TAR. Lazio, Latina, sez. I, n. 141 del 2011) appare, 
in verità, al Collegio preferibile rispetto a quella che, sottolineando le somiglianze tra la revisione 
della patente a seguito di esaurimento dei punti e quella di cui al successivo articolo 128 del D.Lgs. 
n. 285 del 1992, attribuisce anche l'ipotesi in questione alla cognizione del giudice amministrativo. 
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